
ii!H - 

TORNATA DEL NOVEMBRE 18!>0 • 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SO»MARIO. Giuramento del senatore di Monle~emolo - Sunto d' uua petizione-Presenta,:.io1ie del progetto dt legge circa 
la proroga del trattato di commercio colla Frant:it1 - Relacione e "otazione dtil pr09eUo di legge inlorn.o alle coP1.ttiln1'· 
doni direi!• ed ali• (acolt<I di rlscuolere le lo68e - Relazione sul progello di leggo per l'appro•••lone del conio amml­ 
nislralruo di terraferma. del 18'7. 

La 1edota è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Si dà lettura del processo verbale della tornata di ieri. 
PBESIOENTm. Non essendovi aienn richiamo sul pro- 

cesso verhitle, questo s'intende approvato. 

&llJBAHlr.llTO - lllJNTO DI 111'& l.»B'l'lZ101'B. 

pa11s101UITE. Invito i signori senatori Mosca e conte 
Collera introdurre il nuovo senatore marchese di Montere­ 
moJo per prestare il voluto giuramento. 
(li marchese di l\tontezemolo, previa lettura della solita 

formala, presta il giuramento, ed il preside ate ne dà aUo.) 
Si dà lettura al Senato di una petizione nuovamente per­ 

venuta al Senato. 
c111n&.•10, segretario, legge: 
4Gti. Fenocchio Carlo, avvocato, di Torino, presenta al Se­ 

nato alcune sue osservazioni rispetto al progetto di legge pel 
riordinamento della guardia nasionale. •••••oDTJG. Nella precedente seduta il Senato ha già 
deliberato che una simile petizione fosse direttamente tras­ 
messa alla Commissione stabilita per resame dcl progetto 
di legge sulla guardia nastcna!e. Se il senato ccsl stima si 
seguirà la stessa pratica anche per questa nuova petizione. 

Chi ciò crede, voe-Jia sorgere. 
(Il Senato acconsente.) 
Debbo accennare al Senato che io seguito- all'ammesslone 

del nuovo senatore marchese di 1'fontezemolo, U numero le­ 
gale per la nostra votazione è oggi di 40. 

PDll81llWT.&ZIOl'llR' E D•t::H1.aa.az1011• D'IJBGEll:Z.& •• 
~N PROGETTO DI ~-GGB PBB L& •aoaosa­ 
ZIONB DEL TBATT.&TQ. :01 C::OBBBBCIO eo ...... 
FH.ll.CI& :S8 &G08TO :I 8.t3. 

PBE81DB"1TE. La. parola è al ministro degli affari esteri. 
D'&.ZEGl..10, ministro degli affQti esteri, presenta il. 

surriferito progetlo di legge. (Vedi voi. Documenti, pagina 
610.) 

P&E•IDBNTE. Il Senato dà allo della presentazione di 
questo progello di legge. • 

D'AZEGLIO, minislro degli affari esteri. Debbo aggiun­ 
gere che trattandosi di molla riatrettezia di tempo, ed anche 
stante I'immìnenza del fine della. Sessione, pregherei il se­ 
nato a voler occuparsi della detta leg[ie d'urgenza. 

••t:a10E!'llTB. Interrogo il Senato se voglia riconoscr.re 
io questa legge il carattere necessario per dichiararla d'ur­ 
genza. 

Cbl ciò crede, vogua sorgere. 
(L'urgenza è dlchìaraìa.} 
Propongo al Senato che, se il tempo Io concede, sl riuni­ 

sca negtl uffici dopo questa tornata onde nominare i comD:Jig.. 
sari per l'esame di questa legge, e se ciò non può Jarst, che 
domani ad. un'ora pomeridiana vo~lia fare lo stesso per en­ 
trare quindi nella seduto pubblica, nella quale oltre queslo 
aUri argomenti dì discussione possono aver Juogo. Se il se­ 
nato è pure di tale avviso, rimarrebbe così stabilito l'ordine 
del giorno di domani. 

Chi approva, foglia sorgere. 
(11 Senato approva.) 
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SENATO DEL llEGNO SESSIONE DEL 1850 

BE"&ZIOllE, TOT&ZIONE IB &PPKOT&ZIONB Diti• 
PROGETTO DI LEGGE PER LO 8T&DILl•ENTO 
DEPlftll.TIWO DSLIJE CONTBIDIJZIONI DIBETTB E 
PllR L'IB&•BCIZIO PB.OTTll!IOBIO DIBL BllL&llCIO 
'.118&0. 

• 

PBIK.llDBllTE. L'crdlne del giorno ci chiama ad udire Ja 
relazione del progetto di legge per lo s~limento delle con­ 
tribuzioni ed esercizio provvisorio dcl bilancio. 

La parola è al senatore De Fornari relatore della Commis­ 
sione. 

DE FO&lW.a.&1, relatore, legge Ja relazione. (Vedi TOI. 
Documenti, pag. 740.) 
P•El!llPENTE. L'articolo 69 del novello nostro regola­ 

mento lascia io balla del Senato, udito un rapporto di un 
progetto di legge, di procedere immediatamente alla dìscus­ 
sione di esso, o di stabilire un giorno separato per l'esame 
della medesima. 

Trattandosi di legge d'urgenza (al qual caso appunto ac­ 
cenna quest'articolo), credo che il Senato possa accettare la 
propnsiztene che bo l'onore di fare, di procedere cioè ìmme­ 
diatamente alla sliscussioRe di questa legge. 

Chi acconsente voglia levarsi in piedi. 
(Il Senato acccnsente.) 
Ho dunque l'onore dl leggere il progetto di legge : 
• Art. I. Le contribuzioni dirette destinate all'erarla dello 

Stato io principale e centesimi addizionali sono dejinittva­ 
mente stabilite per l'annata tsao nella misura in cui trovansì 
presentemente nel bilancio del corrente esercizio. 

• Art ~. È fatta facollà al Governo di riscuotere le tasse e 
le imposte dirette e indirette, di smaltir..e i generi di priva­ 
tiva demaniale secondo le vigenti tariffe, e di pagare le spese 
dello Stato relative al mese di dicembre del corrente anno, 
nella conforrnilà portata dalle leggi del ~9 gennaio e !9 aprile 
18~0. 
. • Art. 3. Le stesse facoltà ~i cuì all'articolo!' della pre­ 
sente legge sono pure date al Governo per il primo mese del 
venturo esercizio f B?ti relativamente alle tasse, alle impolite , 
ai generi di privativa demaniale, ed alle spese ordinarie rela­ 
tive al detto mese e nella misura del isso, 

• Art. 4.. Provvisoriamente la riscossione delle contribu­ 
zioni dirette sarà operata suìruolì del precedente anno. • 

E aperta la discussione generale sul progetto di legge. 
Se non vi be chi chlegga la parola si passerà alla disc111 

sione particolare. 
Avrò l'onore di rileggere l'articolo l. 
Non preseutandosi alcun oratore a ragionare su questo ar 

tlculo, debbo porlo ai voli. 
Chi approva, voglia sorgere. 
(Il Senato adotta.) 

(Si approvano pure successivamente senza discussione gli 
altri articoli. ) 

Si passa allo squitlinio segreto. 
Avverto i signori senatori che a tenore del novello regola­ 

mento, ciascun senatore, pronunziato il suo nome, debbe ri­ 
spondere alta chtame.ta prima. di deporre il suo toto nel .. 
l'urna.. 

(Si procelle allo sq,.itllnio segreto.) 
Risultamento della vo\a1ione: 

Votanti 
Voti favorevoli 
Vali contrari . 

(Il Senato adotta. ) 
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BEl..o.&.ZIONE flll'L PROGETTO DI LEGG2 Bli:L.&..TIWO 

AL C01'T8 A.111111':1STH.\.Tl"l'O DELLE Rli:l.'liDITlli ,B 
DllLLE llPEKE Q.I 'l'li:BBA.FEBB&.·DEL t.S.a.'1. 

Pn1u110Ell'TB. La parola è al senatore Qaarelli, relatore 
della Commissione sul progetto di legge per gli spogli gene­ 
rali degf i Stati di terraferma dell'anno i.811-7. 

QE..t..REl.LI, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Docu­ 
menti, pag. 418.) 

PRESIDENTE. In una legge di questa natura, in cui pnò 
ben avvenire che il Senato voglia riferirsi intìeramente alla 
accuratezza della Commissione, io debbo Interregarlo se vo­ 
glia prevalersi della facoltà che gli compete per procedere 
immediatamente alla discussione della. legge, eppure se vo­ 
glia che si stampi il rapporto, e se ne faccia quindi argo­ 
mento di discussione come nelle altre leggi ordinarie. 

Chi. crede si possa procedere immedialameate alla discus­ 
sione, voglia levarsi. 
(Il Seulo non approva.) 
li Senato delibera che si stampi il rapporto, e quindi si e­ 

samini separatamente. 
lo propongo per domani il seguente ordine del giorno: 
I 0 Lellura della relazione del progetto di legge presentato 

dal ministro degli affari esteri sulla proroga del trallato di 
commercio colla Francia, per compilare la quale invito il 
Senato a radunarsi ora negli uffizi, o ode nominare i commis­ 
sari; 
j0 Discussione della leg~e del bilancio degli affari esteri 

del i 81SO, del cui rapporto si è fatta la stampa e la .distribu~ 
sìone da due giorni. 
Se non vi ba osservazìene, l'ordine del giorno è appro­ 

vato. 

La seduta è sciolta alle ore Il. 


